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RINNOVO CARICHE SOCIALI
Si ricorda ai Soci che nel prossi-
mo mese di Marzo si terranno le 
Elezioni Sezionali per il rinnovo 
delle Cariche Sociali; tutti i Soci 
in regola con il Bollino sono Elet-
tori, sono eleggibili con almeno 
due Bollini in corso. Tutti gli at-
tuali Consiglieri sono rieleggibili.
Chi si volesse rendere disponibi-
le, si proponga alla scrivente per 
la candidatura.
p. Commissione Elettorale Mario Guaitoli

SABATO 3 DICEMBRE - ORE 20,00
Presso La Sede Sociale in Via Cuneo, 51

Menu: primo, secondo, dolce, bevande...
PRENOTARSI IN SEDE ENTRO IL 25 NOVEMBRE

CENA DEGLI AUGURI

NUOVE REGOLE
PER LA PALESTRA
Il Consiglio Direttivo del 
C.A.I. di Carpi ha delibera-
to che per accedere alla palestra di arrampicata è necessario 
essere in possesso della tessera CAI o, in alternativa, richie-
dere di volta in volta copertura assicurativa alla sede centrale 
mediante il modello n. 5.
Si è giunti a questa decisione per garantire adeguata tutela 
assicurativa a tutti coloro che frequentano la palestra totem e 
dopo aver vagliato altre modalità assicurative per i non soci, 
che, per ragioni diverse, si sono rivelate inidonee e inadegua-
te all’attività svolta.

16 OTTOBRE SCORSO - "LA VIA VALERIANA DA PILZONE A MARONE" - Lago d'Iseo
foto Levratti Giancarlo

IN SEDE CAI NON OLTRE IL 9 DICEMBRE
CONTATTANDO MARIO (+ € 1,00 PER SPEDIZIONE)

Il Presidente e il
Consiglio Direttivo

porgono a tutti
i soci del CAI di Carpi,

familiari ed amici,
i più fervidi auguri
di Buon Natale e

Felice Anno Nuovo.
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CORO CAI CARPI - RISERVATO AI SOCI CAI
Se sei uomo, maschio, quindi con voce virile, la potresti meglio valorizzare, secondo la tua 
tonalità, insieme ad altre analoghe, riscoprendo quei bei canti della tradizione alpina che 
tanto ancora appassionano il pubblico.
Se sei donna, con tono di voce gentile, acuto o altro, potresti meravigliarti di sentirla, assie-
me alle altre, per gli armoniosi effetti che produce nei soffusi o gai canti popolari alpestri.
Ma il meglio lo potreste sentire entrambi nei maestosi assiemi della Montanara e di tanti altri canti ancora 
dell’immenso repertorio alpino. Come si fà? Vieni a trovarci al Giovedi sera, presso la Sede, dove si tengono 
le prove del Coro CAI Carpi. Costi? Già compresi nel Bollino CAI. Ricavi? In Euro sempre a pareggio, cioè 
zero; in gratificazioni, entusiasmi, gradevoli compagnie, far qualcosa di piacevole per altri, aria integrale di 
montagna, tanti, tante, tanta. PROVACI!!!

MARZI
bottega di scarpe in carpi

PROIEZIONI IN SEDE
Ci avviciniamo all’inverno e torna 
“IL VENERDÌ DELLA FOTOGRAFIA” 
(viaggi, escursioni, arrampicate...)
Venerdì 18 Novembre ore 21,00:
“NEW YORK  NEW YORK”
Gli scatti sono stati eseguiti da Claudia Bersanetti.
Protagonisti: Claudia Bersanetti, Silvana Borgonovi, Meuc-
cia Bocconcelli, Ernestina Bagnoli e altri partecipanti.
Venerdì 25 Novembre ore 21,00:
“ESCURSIONI 2011”- Foto di Luisa Rebecchi.
Se hai partecipato vieni a vederti, se non hai parteci-
pato vieni a vedere cosa ti sei perso...”
Venerdì 16 Dicembre ore 21,00:
“SCATTI ALPINI” di Nicola Bertolani
Venerdì 13 Gennaio ore 21,00:
“LA GERMANIA IN BICICLETTA”
di Katia Cavazzuti e Luciano Barbieri

AVVENTURE NEL MONDO
Carissimi affezionati all’Angolo dell’Avventura, 
non ci siamo dimenticati di voi, eh? È infatti 
con estremo piacere che posso anticiparvi il 
raggiungimento dell’accordo con l’assessora-
to alla cultura e spettacolo di Carpi, grazie al 
quale potremmo utilizzare anche per la pros-
sima stagione la sala congressi di via Peruzzi.
Vi anticipo qui di seguito le prossime date e 
temi delle proiezioni:
9/11: KASHMIR di Paolo Ansaloni
14/12: IRIAN JAYA di Sacchetti Giovanni
11/1: ISLANDA TREK di Paolo Ansaloni
8/2: ECUADOR GALAPAGOS di Marcello Oliva
14/3: GROENLANDIA di Michele Bottazzo.
Sarà mia premura tenervi aggiornato perio-
dicamente, se qualcuno volesse comunque 
seguirci su Facebook, potere unirvi al nostro 
gruppo: L’angolo dell’avventura di Carpi.

Appassionatamente, Daniele Salvioli

SETTIMANA BIANCA
La settimana bianca si svolgerà 
DAL 4 AL 11 FEBBRAIO a
SANTA CATERINA VALFURVA
in Hotel***.
Per informazioni e iscrizioni rivol-
gersi in sede e chiedere di Luisa.
Prenotarsi entro il 15 novembre p.v.

5 x MILLE
Il C.D. ringrazia i soci ed amici che hanno devoluto 
l’importo del 5x1000 a favore della nostra sezione.

CHIUSURA SEDE
La Sede rimarrà chiusa per le festività Natalizie
da mercoledì 21 dicembre a lunedì 9 gennaio.
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ESCURSIONI
I SENTIERI D’INVERNO
Accompagna Paolo Cervigni

27 novembre - ANELLO DEI CASTELLI IN-
TORNO A PAVULLO. Si tocca il poggio di 
Castro, il monte della Campana, Lavacchio, 
Montorso, Renno, Montecuccolo, antichi 
borghi e castelli costruiti in punti strategici 
dominanti la conca di Pavullo e la valle del-
lo Scoltenna. Magnifiche antiche costruzioni 
testimoniano l’importanza dei luoghi. I colori 
aranciati delle latifoglie in autunno rendono il 
paesaggio, già bello, migliore.
Ore di marcia: 5/7. Viaggio in auto.
Partenza ore 7,00 dalla sede C.A.I.
Quota di partecipazione: € 5 per i soci, € 10 
per i non soci (comprensiva di assicurazione).

11 dicembre - LA VIA BIBULCA DA PRIGNA-
NO A SASSUOLO. Si percorre in prevalente 
discesa il tracciato  di massima dell’antica via 
di valico che collegava Modena e Lucca attra-
verso il passo delle Radici, nel tratto in cui ini-
ziava ad innalzarsi verso la montagna.
Ore di marcia: 6. Viaggio in auto.
Partenza ore 7,00 dalla sede C.A.I.
Quota di partecipazione: € 5 per i soci, € 10 
per i non soci (comprensiva di assicurazione).

31 dicembre - “NON MURI MA... PONTI”. 
Camminata notturna fra due Ponti del Sec-
chia con brindisi finale presso la sede.
Sull’esortazione di Carol Woitila due gruppi 
partiranno da S. Martino Secchia, uno su un 
argine e l’altro su quello opposto. Ognuno 
vede le luci che percorrono l’argine opposto, 
nella stessa direzione, ma il fiume li separa... 
Al primo ponte, però, i due gruppi si incon-
trano, si salutano e, come spesso avviene, ri-
prendono il loro cammino sull’argine opposto. 
Si ritrovano però definitivamente sul ponte di 
arrivo, si salutano di nuovo e assieme vanno 
nella sede del C.A.I. di Carpi per augurarsi che 
l’anno nuovo sia migliore per tutti.
Obbligatoria lampada frontale (o a mano).
Ore di marcia: 2.
Partenza ore 21,00.

SCI CAI
8-11 dicembre
Kitzbühel (Austria - 
Tirolo)

21-22 gennaio
Val Pusteria (Alto Adige)

4-11 febbraio
SETTIMANA BIANCA
SANTA CATERINA VALFURVA (SO) - Hotel***.
Per informazioni e iscrizioni rivolgersi in sede e 
chiedere di Luisa.

18-19 febbraio
Moena (Val di Fassa)
Sellaronda (4 passi) - Passo S. Pellegrino

11 marzo
S. Giorgio di Bosco Chiesanuova (VR)
SULLA NEVE COL CUORE
Gara di discesa e fondo a livello amatoriale con 
grigliata finale sulla neve.
Il ricavato della giornata verrà devoluto all’AMO 
(Associazione Malati Oncologici di Carpi).

Per informazioni:
martedì/venerdì sera CAI Carpi (059 686808)
oppure:
Daniele 339 7540355, Enrico 339 4523700, Matteo 339 7395106
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COSA C’È DI NUOVO NELLO ZAINO
DELLO  SCI CAI CLUB ?
Ore 15,00 di un caldo e soleggiato pomeriggio 
di ottobre. Decido di uscire e farmi una bella 
camminata, infilo la tuta, le scarpette e vado. 
Dopo qualche minuto la felpa è di troppo e la 
t-shirt se fosse senza maniche andrebbe me-
glio... che caldo!  Mentre cammino spedita il 
pensiero corre alla sera prima quando con lo 
staff dello Sci CAI Club abbiamo 
praticamente definito il program-
ma della stagione. Guardo il cielo 
azzurro senza una nuvola e penso 
“ma l’agente atmosferico bianco = 
neve ha intenzione di farsi vedere 
quest’anno? Perché con lo splendi-
do programma preparato LEI è indi-
spensabile!!!” 
Durante i vari incontri di Consiglio 
abbiamo più volte scaravoltato il 
programma, le mete, le date... ma alla fine il 
pensiero è stato unanime. Con un ponte a di-
cembre di quattro giorni lanciamo una proposta 
azzardata e lasciamo tutti a bocca aperta! Per 
cui: amici che amante le lunghe piste innevate 
e i paesaggi da sogno, voi che 
sognate di calpestare il bianco 
immacolato con le ciaspole ai 
piedi, voi che pregustate una 
fresca birra seduti in baita o in 
centro ad un incantevole pae-
se, voi che... non potete perder-
vi quattro giorni a Kitzbühel. 
Splendida città dell'Austria, nel 
Land (stato federale) Tirolo. Co-
nosciuta per la bellezza del suo centro storico 
medioevale e soprattutto per essere una delle 
località sciistiche tra le più esclusive della na-
zione. Sede del circuito di Coppa del Mondo di 
sci. Per gli appassionati di sci e di camminate 

in montagna que-
sta è una località 
leggendaria!! Dal 
8 al 11 dicembre 
quattro giorni indi-
menticabili!!!
Dopo questa scorpacciata, in gennaio abbiamo 
optato per le nostre sempre bellissime monta-
gne italiane e l’Alto Adige ci è sembrato il luogo 
ideale per un week end. Per cui il 21 e 22 gen-
naio tutti in Val Pusteria!!!

In febbraio ed in pieno Carnevale 
si può solo andare da Ganz!!! A 
Moena, perché dopo avere sciato e 
ciaspolato, la sera si salirà in baita 
per mangiare, bere, ridere e cantare 
per poi... scendere con gli slittini!!! 
Allora il 18 e 19 febbraio tutti in 
Val di Fassa!!!
Non può mancare nel nostro pro-
gramma l’incontro con gli amici 
dell’AMO per la tradizionale gior-
nata “SULLA NEVE COL CUORE” 

che quest’anno presenterà delle belle sorpre-
se... dovete venire in tanti per scoprirle! Vi 
aspettiamo quindi numerosi  l’11 marzo a San 
Giorgio di Bosco Chiesanuova.
Pensando ai bellissimi scenari che vedremo, 

alle risate che faremo e a quan-
ti amici rivedremo nelle nostre 
giornate sulla neve, continuo a 
camminare svelta  e il caldo... 
non lo sento quasi più!
Seguiteci per i dettagli e appro-
fondimenti sul portale web del 
CAI CARPI.
Ci trovate anche su Facebook  o 

telefonando in sede nelle serate di apertura. O, 
per ultimo, chiamando Daniele (339 7540355), 
Enrico (339 4523700)  Matteo (339 7395106)
PERCHÉ NOI CI SCIAMO... E VOI?

Lo Staff SCI CAI CLUB
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I MUFLONI “VULCANICI”

L’Appennino settentrionale é formato in massima parte 
da rocce sedimentarie, depositate e compresse in grandi 
fosse oceaniche e poi sollevatesi fino a formare l’attua-
le catena. Dentro questi grandi bacini marini in cui si 

andavano accumulando “strati di argille” ogni tanto fuoriuscivano colate laviche dalla sottostante crosta terrestre che 
si raffreddavano rapidamente a contatto con l’acqua. La translazione dell’Appennino da Sud-Ovest a Nord-Est ha fatto 
si che anche questi “grumi” di rocce vulcaniche venissero trasportati assieme a chilometri quadrati di “argille” e una 
volta allo scoperto, quelli più superficiali emergessero per effetto 
dell’erosione da parte degli agenti atmosferici dei più solubili 
“terreni” circostanti alle dure rocce vulcaniche. 
Nella zona del passo della Raticosa si hanno numerosi esempi 
si queste rare formazioni che si staccano nettamente per forma 
e colore dalle dolci forme delle argille circostanti (Sasso di San 
Zenobi, Sasso della Mantesca, Monte Beni, e Sasso di Castro).
Il Sasso di Castro é senz’altro il più imponente affioramento 
ofiolitico della zona , interessante anche perché popolato da una 
nutrita colonia di mufloni, facili da avvistare.
La strada per arrivarci senza fretta da Bologna é quella della 
Futa, la più importante arteria appenninica prima della costru-
zione dell’Autosole, bellissima da “fare” anche in bicicletta, con 
buona gamba, oppure in moto. Si passa per Loiano, Monghidoro, 
Passo della Raticosa, Pietramala e Covigliaio, questi ultimi due 
già in territorio toscano. I più frettolosi possono uscire dall’Au-
tosole a Roncobilaggio, poi salire al Passo della Futa (da vedere il monumentale cimitero di guerra tedesco di ottima 
architettura, che copre una collina, con un panorama formidabile dalla cima  ed il muraglione costruito nel 1835 per 
riparo dai venti) dove si volta a sinistra per Covigliaio, fermandosi al Km. 50 della statale, segnalato in grande sulla 
parete di una casa cantoniera.
Per salire al Sasso di Castro dietro la strada cantoniera si segue una strada bianca, chiusa alle auto, fino ad un pianoro 
rimboschito con abeti (segnavia 37) dove si prede a sinistra un sentiero che risale diagonalmente i fianchi rocciosi 
della montagna fino a scavalcare la cresta Sud. Sull’altro versante si prende quota con diversi tornanti ritornando sulla 
cresta, seguendo la quale si arriva sulla panoramicissima vetta, m. 1276, 1h10’.
Se non avete ancora visto i mufloni, e siete ostinati avete un’altra chance. Tornati sulla cresta Sud, in alternativa all’iti-
nerario di andata che scende a sinistra si piega invece a destra e si segue la cresta in discesa fino ad una rete metallica 
che protegge dal dirupo creato da una cava di materiale lapideo. Qui si piega a destra e seguendo la rete in discesa si 
arriva ad un bivio. Con la mulattiera di destra ci si riporta in quota sul versante occidentale del Sasso di Castro, dove 
più di frequente si possono avvistare i mufloni. Dal bivio invece piegando a sinistra si arriva alla base della grande cava 
ora abbandonata, a valle della quale una strada carrozzabile raggiunge in breve la statale a fianco di una casa isolata 
detta “I Ponti” che dista 1.5 chilometri da dove siamo partiti. In 2-3 ore, lentamente, si fa tutto. Il percorso é didattico e 
adatto anche a famiglie con bambini anche nello zaino.

Paolo Cervigni
Biblio-cartografia:

- Paolo Cervigni: 131 itinerari sull’Appennino bolognese – Moizzi Editore
- Carta dei sentieri Appennino bolognese in scala 1:50.000 – Regione Emilia-Romagna
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La mia carriera alpinistica è iniziata tardi, alme-
no secondo me (lui era già sul K2), ed è natu-
rale in una propria passione cercare delle orme 
da seguire, imitare, o meglio invidiare viste le 
mie (ragionevolmente) limitate possibilità. 
E col passare degli anni ho trovato questa 
persona in Walter Bonatti. Lui aveva tutto, 
tecnica, tenacia, filosofia di vita, forza, te-
sta. Certo, una persona la conosci davvero 
solo dopo molti anni, e se questi sono pas-
sati a contatto diretto, non certo leggendo 
solo i suoi libri, le sue storie, o ascoltando 
e leggendo le sue interviste. Ma più pas-
sava il tempo e più questo mi sembrava 
un grande, il migliore. Ultimo alpinista del 
vecchio stampo, quelli che per intendersi 
percorrevano l’avvicinamento in bicicletta, 
usavano il materiale che avevano (forgiato 
dall’amico che faceva il fabbro magari) o 
che si costruivano (erano semplicemente 
senza soldi), si spingevano verso limiti in cui 
potevano contare solo sulle proprie forze e 
volontà, e non come oggi su materiali por-
tentosi, telefonini e elicotteri di soccorso.
Mi appassionai alla storia del K2, aveva al-
lora 24 anni, la sopravvivenza a un bivac-
co senza tenda a più di 8000 metri, messo in 
trappola da quelli che dovevano essere i suoi 
compagni di avventura (un tradimento che chi 
si lega in cordata può immaginare cosa voglia 
dire), una meticolosa e proterva negazione dei 
fatti realmente accaduti al ritorno a casa, anni 
di combattimento legale e morale per salva-
guardare la propria dignità, senza mai mollare, 
finché finalmente 50 anni dopo gli viene data 
ufficialmente ragione. 50 anni dopo. 50 anni di 
lotte. 50 anni in cui resta coerente nel modo 
di comportarsi e relazionarsi col pubblico e le 
istituzioni.
Compresi la decisione di passare alle solitarie 
dopo il disastro del Bianco, nel quale impotente 
vide morire compagni di cordata storici, e altri 
trovati nel mezzo della bufera, riportando gli al-
tri superstiti in rifugio, senza aiuto alcuno, se 
non la sua tremenda forza di volontà; aveva al-
lora 31 anni!
Grandi disgrazie, oltre a quelle di una vita nor-

WALTER BONATTI
In ricordo del Mito
di Andrea Pellegrini

male, che intaccano una persona nel profon-
do, e con le quali un uomo normale si sareb-
be abbattuto. E invece no: rimbocchiamoci le 
maniche, cambiamo un po’ il modo di fare, ma 
avanti.
La decisione di abbandonare l’alpinismo quan-
do era ancora giovane, appena rientrato trion-
falmente dalla prima solitaria invernale alla 
Nord del Cervino, per darsi all’esplorazione di 
posti sconosciuti, con mezzi azzardati, per il 

puro gusto di farlo: 20 anni passati praticamen-
te su un altro pianeta.
Un grande, è sempre riuscito a voltar pagina, e 
in quella nuova ha scritto sempre un racconto 
migliore. Fino alle ultime interviste, dove dichia-
rava:
«Non mi sento di avere 80 anni se penso all’in-
tensità con la quale ho vissuto, credo di averne 
200, per il resto mi sento come un quaranten-
ne»
Questa è una persona che valeva la pena incon-
trare nella vita, magari per i monti, scambiare 
quattro chiacchiere, ma non come si farebbe 
con un borioso divo del cinema o di un irruento 
gruppo musicale, no. Parlare con un maestro di 
vita vissuta. Peccato che questo non potrà più 
accadere. In ogni caso, grazie di contribuire (e 
non solo di aver contribuito) all’ardere della mia 
passione alpinistica, di questo te ne sarò, certo 
come tanti altri, sempre riconoscente.
(Per chi lo conoscesse appena, leggetene).
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L’ALPIQUIZ n. 42

Vuoi sperimentare le tue
abilità? Vuoi testare le tue conoscenze 
di alpinista / trekker / appassionato di 
montagna?

Prova ad indovinare!

CHE MONTAGNA È?
Nel numero successivo
troverai la risposta.

E, se vuoi osare di più, l’Alpiquiz ti
permette di partecipare on line:
invia la tua risposta all’indirizzo e-mail
alpiquiz@email.it entro il 30 Novembre.

Il 2 Dicembre, presso la sede CAI, avverrà 
l’estrazione tra tutti coloro che avranno indovinato e il vincitore si porterà a casa un 
gadget offerto dalla Totem Climbing Family.

Ricordiamo ai soci che l’estrazione è pubblica e che si riterrà valida una sola firma per ogni indirizzo e-mail.

SOLUZIONE ALPIQUIZ n. 41
La foto dello scorso mese era:

TRIBULAUN (Stubaier Alpen) - versante sud

Nessuno dei lettori del “Notiziario” ha indovinato.


